
Provincia 

Pentapartito 
con i Verdi 
o con il Psdi 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 Sembra un giocatore di 
bocce in pensione, ma questa 
volta ha indossato il pantalon-
cino del centometrista Sono 
bastati sette giorni al senatore 
Gennaro Acquaviva, neo-com-
missano inviato da Craxi a 
metter ordine nel Psi romano, 
per convincere gli uomini della 
sinistra intema a governare la 
Provìncia insieme con la Oc 
SI, è pentapartito a Palazzo Va
lentin! «anomalo», super ano
malo Stanno per concludersi 
le trattative, ma la decisione 
pare definitiva De, Psi, Pn, Pli 
sono lo zoccolo duro della 
nuova maggioranza Ali altez
za del quinto nome, scatta l'a
nomalia Ione in giunta entre
ranno anche I Verdi E' que
stione di ore, di microtrauative 
sui programmi, sugli assesso
rati, sulle presidenze Se i Ver
di si impunteranno in dirittura 
d'arnvo e se risulterà troppo 
difficile convincere il psdi 
Lamberto Mancini ecco pron
ta la carta di riserva l'uomo 
nuovo si chiama Luigi Reggia
ni, partito dei Pensionati, ca
pogruppo di se stesso a Palaz
zo Valentin!. 

Due sono gli scenari possibi
li della nuova maggioranza, 
fissati nelle more della gran 
trattativa per il governo regio
nale Il pnmo prevede un pre
sidente e 2 assessori de, 3 as
sessorati ai socialisti (uno di 
questi vicepresidente), uno 
ciascuno a Pri, Pli e Verdi Sole 
che ride Al governo sarebbe 
aggregato il «pensionato», che 
andrebbe a coprire una carica 
minore Inumen, in questo ca
so, garantiscono una maggio
ranza abbastanza solida 26 
consiglieri su 45 Molto meglio 
di un eventuale pentapartito 
ortodosso (Psdi al posto dei 
Verdi), che conterebbe soltan
to 23 uomini e, tra questi, un 
inquietissimo Lamberto Man
cini La seconda soluzione 
parìa di un presidente repub
blicano (Salvatore Canzone-
n), 4 assessorati alla De, 2 al 
Psi, t a Ri e a Psdi II Psdi e i 
Verdi si stanno dimostrando 
alleati difficili, chiedono mol
to, in termini di potere e di pro
grammi Se le riunioni infor
mali non dovessero portare a 
un accordo soddisfacente, i 
quattro potrebbero ripiegare 
su una maggioranza diversa 
concedendo un assessorato ai 
Pensionati 

La sinistra socialista ha dun
que ceduto. La maggioranza 
uscente rosso-verde non è sta
ta bocciata nelle elezioni di 
maggio, anzi. Resta, sulla car
ta, la soluzione più forte, e 
dunque legittima, se gli elettori 
contassero qualcosa Ventiset
te consiglieri su 45 13 Pei, 6 
Psi. 2 Pn, 3 Verdi, I Arcobale
no, I Psdi, 1 antiproibizionista 
o 1 Pli. Più nomi, certo, ma an
che un' espenenza ammini
strativa già rodata in tre anni di 
governo E allora, non legitti
mata del tutto dai risultati elet
torali, La scelta del Psi a favore 
del pentapartito sembra tutta e 
solo «poliuca-

Malagrotta 
Inceneritore 
Stop 
del Comune 
• i L'appalto della discari
ca di Malagrotta, per la quale 
nei giorni scorsi si erano regi
strate le polemiche degli abi
tanti vicini agli impiantì di 
smaltimento, non deve esse
re affidato all'Acca Lo ha 
chiesto ieri il Consiglio co
munale in un ordine del gior
no approvato all'unanimità 
nel quale si chiede che la 
Giunta si impegni a non dare 
l'appalto «prima che abbia 
ottenuto tutte le autorizzazio
ni di legge*. Inoltre non pn-

. ma di «essere stalo messo a 
conoscenza della valutazio
ne della competente com
missione ambientale e dopo 
che lo stesso Consiglio si sia 
«spresso sul mento» Nel do
cumento si chiede inoltre 
•che vengano assunti i prov
vedimenti necessari perchè 
nella discarica di Malagrotta 
si smaltiscano solo rifiuti soli
di provenienti dalla provincia 
di Roma, che si intervenga 
presso il ministero dell'indu
stria e commercio per fornire 
ì dati di un eventuale inqui
namento e di adottare prov
vedimenti necessan per la 
messa a norma delle indu
strie presenti» Infine «che 
vengano resi noti gli studi di 
valutazione di impatto am
bientale effettuati dal mini
stero per l'ambiente» 

Il velivolo della Forestale 
era in servizio antincendio 
ai Pratoni del Vivaro 
L'incidente in fase di decollo 

Il motore si è bloccato 
a quindici metri di quota 
Illesi il pilota, il secondo 
e il tecnico specialista 

L'elicottero della Forestale precipitati ai 
Pratoni del Vivaro, sulla via dei Laghi I tre 
membri dell'equipaggio si sono salvati 
grazie ali abilità del pilota 

Cade l'elicottero, tutti salvi 
Un elicottero della Forestale in servizio antincendio 
è precipitato mentre era in fase di decollo, ien matti
na, nella zona dei Pratoni del Vivaro, nei pressi di 
Velletn, a causa di un improvviso blocco del moto
re. Miracolosamente illesi i tre componenti dell'e
quipaggio, grazie anche alla prontezza di riflessi del 
pilota che è riuscito ad inclinare su un fianco l'ap
parecchio prima dell'urto. 

GIULIANO ORSI 

• i II motore dell'elicottero si 
e bloccato ali improvviso, po
chi secondi dopo II decollo, a 
circa quindici metn d'altezza 
E l'apparecchio del Corpo Fo
restale dello Stato t sceso giù 
in picchiata, schiantandosi a 
terra nella zona dei Fratoni del 
Vivaro, nei pressi di Velletri 
Miracolosamente illesi i tre 

componenti dell'equipaggio, 
grazie anche all'abilità del pi
lota che è riuscito a mantenere 
la freddezza necessaria per 
piegare l'elicottero sul lato si
nistro, impedendo cosi che le 
pale del rotore sfondassero l'a
bitacolo Una reazione d istin
to, che ha evitato una tragedia. 

Il Breda Nardi NHSOOD della 

Forestale era decollato alle 9 
di ieri mattina, con 1 tre uomini 
di equipaggio a bordo, dall'ae
roporto dell'Urbe diretto ai 
Pratoni del Vivaro, dove era 
stato segnalato un incendio in 
località Monte Artemisio Nulla 
di grave, ma la zona boschiva 
impediva l'accesso all'auto
botte dei vigili del fuoco Per 
quindici volte l'elicottero della 
Forestale si e alzato in volo, 
con la «benna» colma d'acqua, 
fin quando il fuoco è stato 
spento II pilota. Aldo Bori, 35 
anni, da Cadonazzo in provin
cia di Trento, oltre 500 ore di 
volo all'attivo, il secondo pilo
ta, Mario Lepore, 30 anni, di 
Benevento, e il tecnico specia
lista, Carlo Eleuteri, 42 anni, di 
Carsoli, sono cosi risaliti a bor
do dell'apparecchio per ritor-
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Centri sociali 
Autogestione 
possibile 
per Carrara 

•*• Striscioni colorati sulle scale del Campidoglio, persino 
un'orchestrina rock, ma dopo sette ore d'attesa sotto il sole ce 
I hanno fatta i ragazzi del collettivo di «Alice», del «Brancaleone», 
della cooperativa «Vivere 2000» e altri centri sociali sono stati ri
cevuti da Carrara, che si e impegnato a non ricorrere all'uso delle 
forze dell'ordine o a sgomben improvvisi degli spazi autogestiti 
Ogni caso verrà valutato singolarmente da un'apposita commis
sione consiliare, aprendo la strada a un discorso politico di verifi
ca e di legittimazione delle esperienze sviluppate dai collettivi 
nelle vane circoscrizioni. 

Carraro annuncia il provvedimento 

Alle femministe 
tutto il Buon Pastore 
Carraro s'impegna ad assegnare in gran parte l'intero 
edificio del Buon Pastore alle associazioni delle donne. 
Lo stabile, che verrà completamente restaurato a spese 
del Comune, diventerà la sede di un centro intemazio
nale della donna. Soddisfatte le femministe e le consi
gliere comunali. Viene npnstinato lo spinto della deli
bera approvata dalla giunta Vetere «È un passo impor
tante», hannodichtarato le donne del Buon Pastore. 

DIUAVACCAMLLO 

• • Un centro intemazionale 
della donna anche a Roma 
L'edificio del Buon Pastore, se
de del Centro femminista se
paratista, verrà assegnato qua
si totalmente alle associazioni 
attualmente presenti e ad altri 
gruppi per dare vita ad una se
de che sia punto di incontro e 
di nfenmcnto anche per le 
donne di altn paesi L'impe
gno e stato preso ieri mattina 
dal sindaco durante un incon
tro con una delegazione di 
donne del Buon Pastore Car
raro ha preannunciato una de
liberi che prevederà il restauro 
completo dello stabile I asse
gnazione di gran parte dell e-
dificio alle donne e di alcuni 
locali, la chiesa sconsacrata e 
le due stanze antistanti cui si 
accede da via della Penitenza 
alla comunità di Sani Egidio 

•E una tappa molto impor
tante - ha commentato Edda 
Bill! del Buon Pastore-conqui

stata dopo più di tre anni di lot
te» Soddislatte anche le consi
gliere comunali, che annun
ciano impegni futuri per con
durre in porto il progetto «Da 
parte nostra - hanno precisato 
le consigliere - continueremo 
ad essere tenacemente impe
gnale aftinché Roma capitale 
possa avere, al pan delle altre 
capitali europee, spazi e luo
ghi adeguati per la produzione 
e lo sviluppo della cultura e 
delle attività delle donne* Le 
donne del Buon Pastore dal 
canto loro fissano ì punti ne
cessan per avviare il progetto 
Sottolineano la necessità che i 
tempi di adozione della deli
bera siano veloci, per utilizzare 
gli stanziamenti previsti in bi
lancio e garantire ai gruppi di 
continuare a lavorare nell edi
ficio Propongono che il rego
lamento del futuro centro ven
ga steso dopo consultazioni 
tra il Comune e le associazioni 

delle donne, anche e soprat
tutto tramite contatti con le 
consigliere 

L'impegno preso dal sinda
co recupera lo spinto della pn-
ma delibera comunale, appro
vata dalla giunta Vetere 
nell'83, che trasfenva il centro 
femminista del Governo Vec
chio nell edificio del Buon Pa
store, asscgnadolo per intero. 
1580 metn quadrati in tutto, ai 
gruppi delle donne II restauro 
dello stabile si limitò allora sol
tanto a 400 metri quadrati, ma 
il suo completamento era pre
visto dal provvedimento comu
nale Neil'87 invece, la giunta 
Signorello. adottando una pro
cedura d'urgenza fece appro
vare una delibera di segno op
posto che assegnava I 100 
metri quadrati all'ente Santa 
Croce alla Lungara Da quella 
data. 30 aprile 87, iniziò la 
contestazione delle donne per 
recuperare lo spazio sottratto 
La nuova delibera riprenderà 
qualche elemento del provve
dimento dell 87 dando alla co
munità Sant Egidio una picco
la parte dell edificio Dal 30 
aprile, quando abbiamo sapu
to del provvedimento, è inizia
ta subito I occupazione - dice 
Edda Billi - Finalmente adesso 
e stato preso un impegno chia
ro Noi continueremo ad ope
rare nel locali e piano piano 
prenderemo possesso della 
parte nstrutturata» 

nare alla base 
«Avevamo da poco conclu

so I intervento - racconta Aldo 
Bort - e dovevamo rientrare al
l'Urbe Ma in fase di decollo, a 
una quindicina di metn di quo
ta, ho sentito il «bip» del moto
re in avana E subito il rotore si 
è sganciato ed è andato «a ruo
ta libera» C'era ben poco da 
fare, se non inclinare su un 
fianco l'apparecchio Tre o 
quattro secondi dopo abbia
mo sentito l'urto Ho guardato 
negli occhi il secondo pilota, 
poi mi sono voltato per vedere 
come stava Carlo, il tecnico 
Abbiamo avuto una gran fortu
na Ma la paura, quella paura 
non la dimenticheremo mai». 

Drammatica la testimonian
za di Carlo Eleuteri. «Ero sedu
to dietro, avevo appena messo 

la cuffia, il rumore come al so
lito era assordante Ma d'im
provviso mi sono accorto che 
qualcosa non andava, che sta
vamo scendendo, precipitan
do Ho pensato "Oddio, stavol
ta è proprio finita" Poi c'è sta
to I urto che mi ha sbalzato 
contro un fianco dell'elicotte
ro Ma se abbiamo salvalo la 
pelle, dobbiamo solo ringra
ziare il pilota. È nuscito ad in
clinare l'apparecchio in quei 
quattro secondi di caduta libe
ra Paradossalmente avremmo 
rischiato meno se il motore si 
fosse bloccato in quota In 
quei casi il pilota ha più tempo 
a disposizione per "guidare" la 
caduta, impnmendo al rotore 
un maggiore attrito con I aria e 
scegliendo cosi 11 luogo più 
adatto per l'atterraggio d'e

mergenza Ma in quattro se
condi No, In questi casi nove 
volte su dieci non ne esci vivo 
A noi e andata bene» 

Il Breda-Nardl NHSOOD pre
cipitato ien mattina, come ha 
poi spiegato l'ingegner Delfo 
Meglitto, capo ufficio opera
zioni del centro elicotlen della 
Forestale, è stato costruito 
nell 85 E solo da pochi giorni 
era stato revisionato Ma sul 
perchè di quell'improvviso 
blocco del motore nessuno si è 
voluto pronunciare, in attesa 
dei risultati dell'inchiesta. 
Quello di ien è II secondo inci
dente, in undici anni di attività, 
nel quale è rimasto coinvolto 
un apparecchio della Foresta
le L altro risale ali 87, in To
scana E anche allora l'equi
paggio non nportò che lievi fe
rite. 

———"—"—"— Servono 300 educatrici negli asili 

Disputa in Campidoglio 
sulle assunzioni nei nidi 
•*• Per protestare contro an
ni di precariato le operatrici 
dei nidi si sono incatenate ieri 
dinanzi al Campidoglio. Intan
to Il problema veniva sollevato 
in consiglio dalle opposizioni, 
mentre il capogruppo sociali
sta Marino sottolineava con ur
genza misure adeguate per ri
solvere la carenza di organico 
negli asili, visto che entro il 91 
verranno aperti altri 25 nidi Le 
opposizioni chiedono I istitu
zione di un concorso per moli 
riservato alle precarie, che va
luti attentamente il lavoro di 
anni Un emendamento, pre
sentato in bilancio dai comu
nisti copnrebbe l'assunzione 
di 120 educatori, ma sarebbe 
possibile un ampliamento 

La «grande oppositrice» è 
l'assessore Beatrice Medi «È 
necessario un concorso pub

blico per titoli ed esami - ha 
detto la prosindaco - Per co
prire un vuoto di organico di 
circa 300 operatori. Prevedo 
che in un anno potremmo 
svolgerlo e assumere il perso
nale» Da settembre, quali so
luzioni verrebbero adottate' 
«Bisogna rendere flessibile l'or
ganico a livello delle circoscri
zioni, ci sono asili poco fre
quentati, dove gli operaton so
no in eccesso Va fatta anche 
una redistribuzione dei cuo
chi, spesso gli asili sono chiusi 
perchè manca il personale 
delle cucine» 

Il concorso pubblico pren
derebbe troppo tempo, e il cri
terio della flessibilità deve es
sere operante a livelli molto 
più sostanziali Queste le enti-
che delle opposizioni «Le la
voratrici hanno acquistato pro
fessionalità, il Comune non 

può continuare ad utilizzarle 
mantenendole precane a vita» 
ha detto Teresa Andreoli, con
sigliere comunista. Non solo-
,l'organizzazione dei nidi va ri
pensala da cima a fondo «Per 
instaurare il criterio della flessi
bilità bisogna innanzitutto in
dagare sulla nehicsta degli 
oran flessibili degli utenti, sta
bilire fasce orane diverse e su 
questo regolare la flessibilità 
degli organici - ha detto Mana 
Coscia, comunista - Un'orga
nizzazione stabile che garanti
sca continuità al rapporto 
bambino educatore» Carraro 
ha nnviato la discussione del 
problema alla nunione di 
commissione fissata per mer
coledì «Nel successivo consi
glio - ha detto il sindaco - spe-
namo che non ci siano forti 
contrapposizioni» 

Comunicato 
Il Servìzio 

ASSISTENZA & RICAMBI 
di 

VtaBarrìlU20 
Tel (06) 58.95.441 

Dal 30 Luglio al IO Agosto (compresa 
Osserverà il seguente orario 

NON STOP: 

ORE 7.00-21.00 

. / / / . / i\a\wager\ 
Per chi sceglie Vtrfkswaqen. ^ ^ / / / 7 / / 

In occasione della ma
nifestazione nazionale 
del 2 agosto che si ter
rà a Bologna per il deci
mo anniversario della 
strage del la stazione la 
Federazione comunista 
romana organizza un 
pullman che partirà la 
mattina e farà rientro in 
città nel corso del la se
rata. 

Per informazioni si può 
telefonare alla compa
gna Raffaella Pulice al 
numero 40.71.395. 

Il libro «Riconosci e guarisci te stesso 
tramite la forzo dello Spirito» Le 
indica come cambiare II nodo di pensare 
ed esercitarsi per vivere coscientemente 
in Dio Paga 180-Ut 12000 più 
spese postali - nr s 102 rt 

Unlverselles leben 
Portaci. 5643/8 Aurora 

D-8700 WGrzburg • Germania Occidentale 

FESTA DE L'UNITA 
OSTIA ANTICA 

20/29 luglio '90 

OGGI, SABATO 28 LUGLIO 

Balera: ore 21.30 ballo liscio con «Gli amici del Li
scio»; ore 19/21 scuola di ballo con Sandra e Um
berto 
Borgo: ore 21 la Compagnia •Teatro essere» pre
senta «Odore de zolfo» di Sandro Salvi. Regia di 
Tonino Tosto; 23 Suoni sudamericani, alla chitar
ra Fabio Cartcchia, voce Susanna D'Orio 
Ristorante: ore 21 Gruppo strumentale «Saxofor-
te» 
Discoteca: ore 22 discoteca con Claudio Alican-
drt 

REFERENDUM SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

Il coordinamento unitario di Roma che ha già raccolto 65 000 
firme lui I obiettivo per II 31 luglio di arrivare ad 80 000 firme 
Il coordinamento unitario per raggiungere tale obiettivo indi
ca alcuni punti In cui si può continuare a firmare In questi ulti
mi giorni 

- c/o I «comitati promotori- a Largo del Nazareno. 3 tutti I gior
ni dalle 9 alle 21 lino al 31 luglio 

- c/o il segretario generale del Comune (al Campidoglio) (Ino 
al 30 luglio 

- c/o I tavoli presenti In città organizzati dal Pei 
28 luglio 1M0 

1) Festa de l'Unità di Castelverde dalle ore 19 elle ore 22 
Tutte le sezioni sono Invitate • moblllltarsl per Invitare I cittadi
ni " 

Per informazioni 
rivolgersi a -Agostino Ottavi e Marilena Trla 

in Federazione tei 40 71 400) 

6 16 SETTEMBRE 1990 
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LETTORE 
ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

22! 'Unità 
Sabato 
28 luglio 1990 
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